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ERRATA-CORRIGE 


L'ultimo periodo del n. 3 dell'art. 17 della Convenzione postale 
universale, approvata con Ri. decreto 13 gennaio 1930, n. 971, pub- 
blicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 201 del 
2$ agosto 1930, privo di senso per trasposizione tipografica, va rettifi- 
cato così: « Si les différences de poids constattes restent dans les 
limites précitées, Ics indications du bureau expéditeur sont tenues 
pour valables », come risulta dall'originale. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1610, 


REGIO DECRETO-LEGGE 3 agosto 1930, n. 1296, 

Disposizioni sulia durata in carica degli organi incar$cati 
della tenuta degli albi professionali e sulla iscrizione degli inge- 
gneri-architetti negli albi degli ingegneri, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA ì 


Vista la legge 24 giugno 1923, n. 1395, il R. decreto-legge 
24 giugno 1924, n. 103, convertito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, la legge 51 dicembre 1925, n. 2307, la legge 3 aprile 
1926, n. 563, ed il R. decreto 1° luglio 1926, n, 1130, e le di. 
sposizioni emanate in virtà delle leggi e dei Regi decreti so- 
pra indicati; 

Ritenuta la necessità ed assoluta urgenza di emanare di- 
sposizioni sulla durata degli organi professionali e sulla 
iscrizione degli ingegneri-architetti; 

Visto l'art. 3, n, 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con 
i Ministri per l'interno, per l’educazione nazionale, per i 
lavori pubblici, per l'agricoltura e le foreste e per le corpo- 
‘azioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo :. 


Art. 1. 


Le Giunte, i Comitati o le Commissioni, ai quali, a ter- 
mini delle vigenti disposizioni, sono atlidate la tenuta degli 
albi professionali e la disciplina sugli iscritti per gli inge- 
gueri, architetti, giornalisti, chimici, geometri, periti indt- 
striali, esercenti in materia di economia e commercio, dot- 
tori in scienze agrarie e periti agrari, durano in carica quat- 
tro anni, al termine dei quali decadono anche i componenti 
che siano stati nominati da meno di un quadriennio. 

La precedente disposizione si applica anche alle Giunte, 
ai Comitati o alle Commissioni per cui, all'entrata in vigore 
del presente decreto, sia già scaduto il termine per la loro 
durata. Tali Giunte, Comitati o Commissioni continuano 
nelle rispettive funzioni fino alla scadenza del quadriennio 
dalla nomina. 1 

I componenti delle dette Giunte, Comitati o Commissioni 
possono essere sempre riconfermati, 


‘Art. 2, 


Coloro i quali abbiano il diploma di ingegnere-architetto, 
di cui è menzione nell'art. 54, comma secondo, del regola. 
mento approvato con R, decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, 
possono chiedere la iscrizione, oltre che nell’albo degli archi. 
tetti, anche in quello degli ingegneri, ferma rimanendo la 
limitazione dell'attività professionale stabilita nel suddetto 
art. 54, comma secondo. Di tale limitazione deve essere fatta 
menzione nell’albo per ciascuno degli iscritti, 


Art, 3, 


Contro i provvedimenti adottati dalle Giunte in ordine 
alle domande di iscrizione, presentate a norma dell'articolo 
precedente, è ainmesso ricorso alla Commissione centrale 
per gli ingegneri e gli architetti in conformità delle vigenti 


disposizioni, i 
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I magistrati, che adempiono le mansioni di segretario del- 
la suddetta Commissione, giusta l’art. 15 del regolamento 
approvato con R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2587, possono 
essere scelti anche fra. quelli non trattenuti al Ministero del. 
la giustizia. 


‘Art. d. 


Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge, au- 
torizzandosi il Ministro -proponente a presentare al Parla- 
mento il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 

MuSssoLINI — ‘Rocco — GIULIANO 

— DI CROLLALANZA — ACERBO — 


— BOTTAI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 
‘Atti del Governo, registro 300, foglio 66. — MANCINI. 


, REGIO DECRETO 8 agosto 1930. 

Proroga del termine assegnato al commissario per la gestione 
stlucchto, * dell'Istituto autonomo per le case popolari di Ca: 
stellucchio, 


VITTORIO EMANUELE III: 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre 
1919, n. 2818 (testo unico) per le case popolari ed economiche, 
convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253; 

Visto il R. decreto 19 luglio 1929, n. 1824, con il quale 
venne disposto lo scioglimento del Consiglio di amministra- 
zione dell’Istituto autonomo per le case popolari di Castel. 
lucchio, e venne preposto alla gestione dell’ente un commis- 
sario nella persona del sig. rag. Livio Sardelli; 

Visti i Regi decreti 10 dicembre 1929 e 27 marzo 1930, coi 
quali il termine assegnato al predetto commissario è stato 
prorogato ; 

Vista la proposta di proroga fatta dal prefetto di Man- 
tova con nota del 20 luglio 1930, div. III, n. 16567; 

. Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di straordi- 
naria gestione del predetto Istituto per dar modo al com- 
missario di condurre a termine l’incarico affidatogli; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


. Il termine assegnato ai poteri conferiti al rag. Livio Sar- 
delli, quale commissario per la gestione straordinaria del- 
l’Istituto autonomo per le case popolari di Castellucchio, è 
prorogato a tutto il 30 settembre 1930-VIII. 


il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e pub: 
blicato nella Gaozetta Ufficiale del Regno, 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


DI CROLLALANZA, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 settembre 1930 - Anno VIII: 
Registro n. 9 Lavori Pubblici, foglio n. 121. — PETRAZZOLI 


(5235) 
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DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1930. 


Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare Ia 
donazione di un terreno sito nel comune di Perinaldo. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 11 novembre 1929, n. 1922; 

Veduto lart. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope: 

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio . 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglig 
1896, n. 361; 

Veduto l’atto stipulato in Portomaurizio d’Imperia, in 
data 27 maggio 1930, a rogito del notaio Bernardino Re, re 
sidente a Dolcedo, atto col quale il signor Francesco Vitto« 
rio Cassini fu Innocenzo, ha donato all’Qpera nazionale Ba. 
lilla, che l’ha accettato, un appezzamento di terreno di sua; 
proprietà sito in comune di Perinaldo e denominato « Pia 
ni », perchè sia adibito in perpetuo a campo sportivo e ser 
vizi inerenti e sia intitolato al nome di « Innocenzo Cassia 
ni », defunto figlio del donante; 

Veduta la deliberazione n. 43 in data 18 giugno 1980 con 
Ia quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha appro- 
vato l’atto suddetto; 


Decreta 1 


L’Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la dos 
nazione disposta a suo favore dal signor Francesco Vittorio 
Cassini, con l’atto in data 27 maggio 1930, citato nelle pre« 
messe del presente decreto. 


Roma, addì 1° settembre 1930 - ‘Anno VIII 


Il Ministro: GruLrano. 
(5223) 


DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1930. 

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare un 
appezzamento di terreno donato dal comune di Aquila degli 
Abruzzi. 


tnt 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope« 
ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 SeLnalG 
1927, n. 6; 3 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglig 
1896, n. 361; n 
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Veduta la deliberazione in data 15 novembre 1928 con la 
quale il comune di Aquila degli Abruzzi ha deciso di donare 
all'Opera nazionale Balilla, per la costruzione della « Casa 
del Balilla » un appezzamento di terreno; 

Veduto l’atto in data 23 maggio 1930, stipulato a rogito 
del notaio Vincenzo Galeota, in Aquila, col quale il comune 
di Aquila ha ceduto gratuitamente all'Opera nazionale Ba 
lilla, che l’ha accettato, un terreno in località Porto di Col- 
lemaggio dell'estensione di metri quadrati 4640 riportato 
pel nuovo catasto urbano al foglio 96, mappa 100, art. 2283, 
nonchè il viale adiacente alla via di Collemaggio della esten- 
sione di metri quadrati 465, l’uno e l’altro segnati nella pla- 
nimetria allegata alla convenzione e di essa formante parte 
integrante; i 

Veduti i documenti da cui risulta la piena proprietà e di. 
sponibilità del terreno da parte del comune di Aquila, do- 
nante; 

Veduta la convenzione in data 23 maggio 1930 a rogito del 
notaio cav. Vincenzo Galeota, stipulata in Aquila fra il Co- 
mune e l'Opera nazionale Balilla, con la quale il Comuue 
sì è obbligato a procedere, a sue esclusive cure e spese ed 
in nome e per conto dell'Opera nazionale Balilla alla costru- 
zione della « Casa del Balilla » sul terreno a questo fine da 
esso Comune donato, e di consegnare tale costruzione in 
piena proprietà all'Opera, senza alcuna limitazione e restri- 
zione, e con tutti gli annessi, adiacenze e pertinenze, come 
risulta dal relativo progetto, e l'Opera si è, a sua volta, 
impegnata a corrispondere al Comune un contributo di lire 
700.000 da pagarsi per L. 600.000 nell’esercizio 1930 e per 
L. 100.000 nell'esercizio 1981, e in ogni caso non prima della 
consegna dello stabile e del terreno, restando in ogni caso 
esonerata dal corrispondere qualsivoglia altro contributo ; 

Veduta la deliberazione n. 41 in data 51 maggio 1930, con 
la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap- 
provato l’atto e la convenzione in data 23 maggio 1930 sopra 
richiamata; 

Considerato che dalla deliberazione predetta risulta che 
sul bilancio dell'Opera nazionale Balilla è stato assunto 
l’impegno per il contributo di L. 700.000 di cni sopra e pre. 
cisamente di L. 600.000 sul bilancio dell'esercizio 1930 e per 
L. 100.000 sul bilancio dell'esercizio 1931; 


Decreta : 


L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
cessione da parte del comune di Aquila degli Abruzzi degli 
immobili citati nelle premesse del presente decreto. 


Roma, addì 1° settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GIULIANO. 
(5224) 


DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1930. 


Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare alcuni 
fabbricati e terreni donati dal comune di Pistoia. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto .il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope 
ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 


Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 
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Veduta la deliberazione in data 3 aprile 1928 con la quale 
il podestà di Pistoia decideva di cedere gratuitamente al- 
l'Opera nazionale Balilla alcuni fabbricati e terreni per la 
costruzione della « Casa del Balilla »; 

Veduto l'atto pubblico in forma amministrativa, in data 
% settembre 1929, col quale il comune di Pistoia ha ceduto 
gratuitamente all'Opera nazionale Balilla che l’ha accettati 
i fabbricati e terreni predetti, comprendeuti un’area com- 
plessiva di metri quadrati 899,15 del valore globale di lire 
128,000, con l'obbligo da parte dell'Opera di provvedere sul. 
l'area stessa alla costruzione della « Casa del Balilla » e di 
assumere l'onere del canone annuo di L. 218,06 gravante 
sugli immobili predetti a favore del Fondo per il culto in 
base a contratto 24 dicembre 1867, rogito Civinini; 

Considerato che risulta la piena proprietà e disponibilità 
degli immobili di cui si tratta; 

Veduta la deliberazione n. 20 in data 5 Inglio 1929, con 
la quale ij presidente dell'Opera nazionale Balilla ha deciso 
di accettare la donazione; 


Decreta: 


L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
donazione fatta a suo favore dal comune di Pistoia, dei fab- 
bricati e terreni indicati nelle premesse del presente decreto, 


Roma, addì 1° settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GroLIANO, 
(5226) 


DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1930. 
. Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un 
immobile sito in Ferrara, 


Coerenza) 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
Pi nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduto il contratto a rogito dott. Giuseppe Leziroli sti- 
pulato il 28 luglio 1930 fra l'Opera nazionale Balilla e la 
Società ferrarese di beni stabili in Ferrara, con l’intervento 
della Banca di piccolo credito in liquidazione, sedente in 
Ferrara, contratto col quale la Società ferrarese di stabili 
predetta ha venduto all’Opera nazionale Balilla un immo- 
bile di sua proprietà sito in Ferrara per il prezzo di lire 
600.000 di cui L. 400.000 da pagarsi ed effettivamente pagato 
all'atto della stipulazione del contratto alla Società ven- 
ditrice e le restanti L. 200.000 da pagarsi, senza correspon- 
sione di interessi, in due rate uguali di L. 100.000, scadenti 
il 31 dicembre 1930 ed il 31 dicembre 1981, alla Banca di 
piccolo credito in liquidazione, creditrice della suddetta So- 
cietà; 

Considerato che è stata accertata la piena proprietà e 
disponibilità dell'immobile da parte della Società venditrice ; 

Veduta la deliberazione n. 47 in data 5 agosto 1930, con 
la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha appro- 
vato il contratto sopra citato; i 


il 
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Decreta: 


E’ approvata la deliberazione n. 47 in data 5 agosto 1930, 
del presidente dell'Opera nazionale Balilla, citata nelle pre- 
messe. 


Roma, addì 1° settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GiuLIANO. 
(5227) 


DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1930, 


Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la do: 
nazione di un’area fabbricabile sita in Viterbo. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; i 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduto l’atto in data 4 maggio 1929 a rogito del notaio 
dott. Domenico Sansone, col quale la Società cooperativa 
Arte Edilizia di Viterbo ha ceduto in donazione all’Opera 
nazionale Balilla, che ha accettato, un’area fabbricabile in 
Viterbo della superficie di metri quadrati 372; 
| Veduta la deliberazione n. 46 in data 5 agosto 1930, con la 
fuale il presidente dell’Opera nazionale Balilla ha approvato 
l'atto predetto; 


Decreta : 


‘ L'Operà nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
donazione di cui alle premesse, 


‘Roma, addì 1° settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GIULIANO. 
3225) 


)ECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1930. 

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione fra la « Ban: 
a' popolare di Novara » e la « Banca del piccolo credito nova: 
ese », 


enni 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLì AFFARI DI CULTO 


Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 18 febbraio 1930, n. 37; 
Visto il ricorso presentato dalle Società anonime coopera- 
ive « Banca popolare di Novara » e « Banca del piccolo 
redito novarese » entrambe con sede in Novara, le quali 
spongono di voler procedere alla loro fusione, mediante in- 
orporazione della seconda società nella prima; 

Ritenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub- 
ico interesse e che conviene ridurre il termine stabilito nel- 
‘art. 195 del Codice di commercio allo scopo di rendere pos- 
ibile Ia sollecita esecuzione della fusione medesima ; 

Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per l'agri. 
oltura e foreste; 


Decreta: 


! E’ dichiarata di pubblico interesse la progettata fusione 
ra la « Banca popolare di Novara » e la « Banca del pic- 


colo credito novarese », società anonime cooperative con se- 
de in Novara, rendendosi così applicabili alle deliberazioni di 
fusione e a tutte le altre che in occasione della fusione sa- 
ranno adottate dalle assemblee degli azionisti delle dette So- 
cietà le disposizioni dell’art. 2 del R. decreto-legge 13 feb» 
braio 1980, n. 37, concernenti le maggioranze richieste per la 
validità delle deliberazioni, anche al fine dell’esclusione del 
diritto di recesso. 

Il termine, durante il quale rimane sospesa l’esecuzione 
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione alle medesi« 
me, ai sensi degli articoli 101 e 193 del Codice di commercio, 
è ridotto a quindici giorni, purchè, in aggiunta alle pubbli- 
cazioni prescritte dal Codice di commercio, sia pubblicato 
per due volte l'annunzio delle deliberazioni suddette e del» 
l'abbreviazione del termine per l’opposizione, disposta col 
presente decreto, nei seguenti giornali: Popolo d’7 talia, Cor. 
riere della Sera e Sole di Milano, Stampa di Torino. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficia» 
le del Regno. 


Roma, addì 19 settembre 1930 - ‘Anno VITI 


11 Ministro: Rocco, 
(5237) 


——————===Ey«y s=*y-:- TR AVERE 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


——@ém 


N. 11419.24303, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Olga Homann 
fu Federico, nata a Trieste il 23 novembre 1895 e residente 
a Trieste, via Giorgio Vasari n. 5, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Romano »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosti 
T aprile 1927, n. 494; 


‘°9G e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome della signora Olga Homann è ridotto 
mano », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor: 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929. . Anno VIII, 


11 prefetto: Pongo. 
(3353) 


N. 11419-2430£, 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Oscarre Homann 
fu Federico, nato a Trieste il 12 giugno 1874 e residente a 
Trieste, via Giorgio Vasari n. 5, e diretta ad ottenere a ter- 
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mini dell'art. 2 del R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Romano »; 

Veduto che la domanda stessa è stat: affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Oscarre Homann è ridotto in « Ro- 
mano ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Ernesta Brandolin in Homann fu Antonio, nata il 16 
luglio 1874, moglie; 
2. Oscar Federico di Oscarre, nato il 17 settembre 1911, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura delP’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
- (3354) 


N. 1141921198. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Elisabetta 
Hrescak fu Francesco, nata a Trieste il 22 dicembre 18SL e 
residente a Trieste, via C. Rittmeyer n. 13, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell'art. 2 del IL. decreto-legge 10 sennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Cresciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decrefa : 


Il cognome della signora Elisabetta Hrescak è ridotto in 
« Cresciani ». 


I? presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondv le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3355) LI%1 


N. 11419-14875. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Clementina 
Hreutz fu Francesco, nata a Trieste il 28 marzo 1870 e resi- 


dente a Trieste, Barcola Riviera n. 166, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisuuente in « Della Croce »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


TN cognome della signora Clementina Hreutz è ridotto in 
« Della Croce ». 


Il presente decreto sarà, si cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste. addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3356) 


N. 11419-15056. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. ‘Albino Hrovat fu 
Puolo, nato a Trieste il 7 febbraio 1903 e residente a Trieste, 
via Ferriera n. 29, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Rovati »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Albino Hrovat è ridotto in « Rovati ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
3357) ° 


N. 11419-21077. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Hrovat 
fu Paolo, nato a Borgo Grande (Spalato) il 1° luglio 1899 e 
residente a Trieste, via Ferriera n. 29, e diretta ad ottenere 
a fermini dell'art. 2 del R. decreto-leege 10 gennaio 1926, 
n 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Rovatti »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo det Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. 
vatti ». 


Guglielmo Hrovat è ridotto in « Ro- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(3339) 


N. 11419-24306. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Hussù fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 25 marzo 1895 e residente a Trie- 
ste, Guardiella S. Cilino n. 1813, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Cusso »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n, 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 
Il cognome del sig, Mario Hussù è ridotto in « Cusso ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Antonia Cumar in Hussù di Pietro, nata il 13 giugno 
1896; moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite at nn. 4 e 5 del deereto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(3359 
N. 11419-23730. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Aurelio Hvalich di 
Giuseppe, nato a ‘Trieste il 12 gennaio 1898 e residente a 
Trieste, Roiano, via Moreri n. 78, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione «del suo cognome in forma italiana e 
precisamente în « Graziani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e îl R. decreto 
T aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. ‘Aurelio Hvalich è ridotto in « Gra 


ziani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
Qente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Iuren in fivalich di Andrea, nata il 12 maggio 
1902. > Moglie; 
. Jolanda di Aurelio, nata il 81 ottobre 1922, figlia; 
3. Aurelio di Aurelio, nato il 30 aprile 1924, figlio. 


Ì presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(3360) 


N. 11419-20205; 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Hvalich 
di Antonio, nato a Trieste il 15 aprile 1881 e residente a 
Trieste, Traversale del Bosco n. 6, e diretta ad ottenere @ 
termini dellart. 2 del RR. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu: 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Graziani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stato 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 e il R. decretd. 


7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta : 


Il cognome del sig. Ernesto Hvalich è ridotto în « Gra«. 


ziani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Gasperini in Hvalich di 
settembre 1886, moglie; 
2. Mario di Ernesto, nato il 10 giugno 1909, figlio ; 
3. Silvano di Ernesto, nato il 28 settembre 1912, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale.e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. . 


Trieste, ad'iì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno. 
‘3361) 


. N, 11419-1R194, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Iedrejeic 


e 


Lorenzo, nata il 2 i 


fu Giovanni, nato a Lindaro (Istria) il 18 luglio 1877 e resi: . 


dente a Trieste, via Sara Davis n, 7, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forme italiana e 
precisamente in « Andreini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


II cognome del sig. Antonio Iedrejcic è ridotto in « An- 
dreini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden 
te indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Caterina Biteznik in Iedrejcic di Stefano, nata il 23 
aprile 1878, moglie; 
2. Maria di Antonio, nata il 15 settembre 1908, figlia; 
3. Eugenio di Antonio, nato il 1° dicembre 1909, figlio; 
4. Riccardo di Antonio, nato il 21 maggio 1911, figlio: 
5. Albina di Antonio, nata il 9 ottobre 1914, figlia; 
6. Carlo di Antonio, nato il 28 ottobre 1922, figlio. 


11 presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porto, 
(3362; 


N. 11419-11307. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolto Tenko fu 
Pietro, nata a Piedimonte del Calvario (Gorizia) il 2% luglio 
1884 e residente a Trieste, via Settefontane n. 24, e diretta 
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana © precisamenie in « Tenco »: 

Veduto che la Aomanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente. 
Quanto all'albo di questa Prefettura, e che conîro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rodolfo Tenko è ridotto in « Tenco ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Angelica Giassi in Ienko di Giovanni, nata il 24 giu. 
gno 1885, moglie: 
2. Elena di Rodolfo, nata il 17 agosto 1914, tiglia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale 
otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Vunno. 
(3363) 


N, 11419-16060. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ierisso- 
vich di Luigi, nato a Trieste il 17 ottobre 1900 e residente a 
Trieste, vin Tiziano n. 9, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Gerini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albc del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
î aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


11 cognome del sig. Giovanni Ierissovich è ridotto in « Ge- 
rini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riclrie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Emma Stoccovich in Terissovich fu Giuseppe, nata il 13 
marzo 1904, moglie. 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicenibre 1929 - Anno VITI 


Il prefetto: Ponro. 
(3364) 


N. 11419-2f311, 


IL PREFETTO 
PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Turicich fu 
Giacomo, nato a Trieste il 20 ottobre 1863 e residente a Trie- 
ste, via Tor S. Lorenzo n. 1, e diretta ad ottenere a termi- 
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Giorgini »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,’ 
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IR. decreto 
f aprile 1927, n. 494; 


DELLA 


Decreta: 
Il cognome del signor Giusto Iuricich è ridotto in « Gior- 
gini ». 


Il presente decreto sarà, a cnra dell'antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
fecreto Ministeriale e avrà oserizione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 . Anno VIII 


Il prefetto: Donno. 
3365) 
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. N. 11419-10730. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Iursino- 
vic fu Antonio, nato a Trieste il 22 marzo 1906 e residente a 
Trieste, Guardiella S. Giovanni, n. 1011, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Zorzini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Iursinovic è ridotto in « Zor- 
zini ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 Cel citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, adAì 14 dicembre 1929 . Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3366) 


N. 11419-24315. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Tevancie fu 
Giovanni, nato a Trieste il 17 dicembre 1903 e residente a 
Trieste, via XXX Ottobre n. 19, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del su cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Digiovanni »; 

Vedute che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente. 
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa 
entro -quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


[N 


TI cognome del sig. Carlo Ievancic è 
vanni », ° 


ridotto in « Digio 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Mimstertale e avra esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(3367) 


N. 11419-24316. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Tevan- 
cice fu Giovanni, nato a Trieste il 17 marzo 1900 e residente a 


Trieste, via XXX Ottobre n. 19, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Digiovanni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa’ 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Ierancic è ridotto in « Di. 
giovanni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Mimsteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 8 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 . Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3368) 


N. 11419-24317. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Lazs 
zarini ved. Ivancich fu Vincenzo, nata a Trieste il 15 ago 
sto 1867 e residente a Trieste, via XXX Ottobre n. 19, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Digiovanni »; 

Veduto che fa domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Lazzarini ved. Ivancich 
è ridotto in « Digiovanni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
tilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
3369 


N. 11419-25419. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Egidio Kaiser fu 
Carlo, nato a Trieste il 13 giugno 1902 e residente a Trie- 
ste, via G, Brunner n. 15, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
Anzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cesari »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Egidio Kaiser è ridotto in « Cesari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3370 


N. 11419 22154, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Kallay fu 
Ignazio, nato a Trieste il 10 settembre 1879 e residente a 
Trieste, via del Bosco n. 12, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Calai »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RR. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Alfredo Kallay è ridotto in « Calai ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Eugenia Pavlica in Kallay di Luigi, nata il 9 set- 
tembre 1880, moglie: 
2. Alfonsina di Alfredo, nata il 21 marzo 1917, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(3371 


N. 11419-24325. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Rodolfo Kerpan 
di Giovanni, nato a Trieste il 25 dicembre 1900 e residente 
a Trieste, via Ginnastica n. 10. e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Carpani »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune d: residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essu 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione aienna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ce il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Tl cognome del sig. Rodolfo Kerpan è ridotto in « Car- 
pani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic- 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 
Giovanna Rossignoli in Kerpan di Bartolomeo, nata il 
27 dicembre 1901, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’auntorità comunale,, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste. addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto. Porro. 
13372) 


N,11419-23399. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Kociancje 
fu Narciso, nato a Trieste il 15 dicembre 1908 e residente & 
Trieste, via L’iccolomini n. 18, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana ‘e precisa- 
mente in « Coceani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nun mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Lrefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto ‘ 
t aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


TI cognome del sig. Bruno Kocianeje fu Narciso è ridotto . 
in « Coceani », | 
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie. - 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Ines Cavalla in Kociancje fu Giovanni, nata il 22 
ottobre 1905, moglie; ° 
2. Fulvio di Bruno, nato il T giugno 1928, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3373 
N. 11419-23398. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Ermenegilda 
Folla di Giuseppe ved. Kociancic, nata a Trieste il 26 novem- 


bre 1879 e residente a Trieste, via Piccolomini n. 13, e di- 
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo ‘coguome in for- 
ma italiana e precisamente in « Coceani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta 


Il cognome della signora Ermenegilda Folla ved. Kocjancie 
è ridotto in « Coceani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 
. Dalia fu Narciso, nata il 14 novembre 1909, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei: modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4'e 5 del decreto stesso. 


Trieste. addì 14 dicembre 1929 .- Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(3374) 


N. 11419-19371. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Kocijan- 
cic fu Matteo, nato a Trieste il 22 luglio 1885 e residente a 
Trieste, Gretta di sopra n. 406, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Conciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 

Il cognome del sig. Giacomo Kocijancie è ridotto in « Con- 
ciani », 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giovanna Cok in Kocijancie fu Antonio, nata il 22 
dicembre 1885, moglie; 
2. Romano di Giacomo, nato il 9 settembre 1910, figlio ; 
3. Viola di Giacomo, nata il 15 ottobre 1914, figlia; 
‘4, Giacomina di Giacomo, nata il 25 luglio 1925, figlia; 
5. Nerina di Giacomo, nata il 23 marzo 1928, figlia; 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del titato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


. 11 prefetto: Porro. 
(3375) : 
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N. 11419/498/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
lina, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
o agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta # 


Il cognome del sig. Iurca Giuseppe di Giacomo, nato a Co« 
meno il 27 agosto 1876 e residente a Trieste, via Paduina, 9, 
è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Vittoria Turca nata Kodelja fu Giuseppe, nata il 30 
aprile 1888, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 


citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro, 
(3133) 


N. 11419/499/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- . 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta * 


Il cognome del sig. Iurca Luigi di Michele, nato a Volei 
di Comeno il 19 novembre 1880 e residente a Trieste, Santa 
Croce, 311, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: l 
Giusta Iurca nata Kosuta di Giovanni, nata il 30 di« 
cembre 1883, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì. 19 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3134) 


N. 11419/502/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da- restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
o agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a. 
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tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome della signora Iurizza Giovanna ved. di Pompeo 
nata Cipriotto, nata a Trieste il 28 marzo 1865 e residente 
a Trieste, via Economo n. 6, è restituito nella forma italiana 
di « Giorgi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Berto Ernesto fu Pompeo, nato il 14 marzo 1895, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3135) 


N. 11419/223/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494, 

Decreta: 


I cognomi della signora Kralj vedova Giovanna fu Gio- 
vanni Mozina, nata a Trieste il 9 giugno 1869 e residente a 
Trieste, Guardiella, 352, sono restituiti nella forma italiana 
di « Carli » e « Musina ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 novembre 1929 - Anno VITI 


11 prefetto: Porro. 
(3136 
N. 11419/389/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


T cognomi della signora Kraly Maria ved. di Bortolo nata 
Pertot, nata ad Aurisina il 2 febbraio 1850 e residente a 
Trieste. Santa Croce n. 225, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Carli-Bertotti ». 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 novembre 1999 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3137) 
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N. 11419/375/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Ii cognome del sig. Kralj Santo fu Ernestina, nato a Trie- 
ste il 4 novembre 1921 e residente a Trieste, Santa Maria 
Madd. Inf. n. 11 (presso il tutore Romano Crev), è restituito 
nella forma italiana di « Carli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e fi. 


Trieste, addì 19 novembre 1929 - Anno VIH 


Il prefetto: Porro. 
(3138) p 


N. 11419/464/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
s agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Kralj Caterina ved. di Giorgio 
nata Muzina, nata a Trieste il 14 novembre 1856 e residente 
a Trieste, Trebiciano n. 83, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Carli » e « Musina ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3140) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Accreditamento di notaio. 


Con decreto del Ministro per le finanze in data 29 agosto 1930 
il sig Antoni Pietro di Olinto, notaio residente in Pisa ed esercente 
in Cascina, è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza 
per te operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, 


(5230) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Reano D’ITALIA 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 14 


dal 16 al 31 luglio 1930 - Anno VIII 
————r_-..--l]ll(]lCfleaeee: 


PROVINCIA 


COMUNE 


Carbonchio smatico. 


‘Agrigento 
Alessandria 


Bar! dello Puglie 
Belluno 

td, 
Benevento (a) 
Bergamo 
Brescia 

Id. 

Id. 

Id. 
Brindisi 

Id. 
Catanzaro 
Chieti 
Cosenza 
Cuneo 
Fiume 

Td. 
Foggia 

Id. 

Ta. 

Id. 

ra. 
Frosinone 
Mantova (a) 


Palermo 
Pavia 
Id. 
td, 
Piacenza 
Pisa 
Pola 
Reggio nell Emilia 
Rieti 
Roma 
rd. 
Id. 
Id. 
1a. 


Naro 

Castagnole Lanze 

Locana 

Chitignano 

Pieve S. Stefano 

Casamassima, 

Feltre 

Trichiana 

S. Lorenzello 

Azzano S. Paolo 

Bagnolo Mella 

Poncarale-Flero 

Roncadelle 

Seniga 

Mesagne 

Ostuni 

Magisano 

Moantendorico 

Torano 

Priocca 

Castelnuovo d'Istria 

Fontana del Conte 

Cerignola 

Fogria 

S. Marco în Lamis 

Torremaggiore 
Ja. 

Trivigliano 

Suzzara 

Viadana 

Montealbano 

Milano 


S Giuliano Milanese 


Granozzo 
Novara 
Romentino 
Cinisi 

Robbio 
Tromello 
Vigevano 
Monticelli 
Vecchiano 
Dignano 
Poviglio 
Torricella in Sabina 
Ariccia 
Anguillara 
Cave 

Cineto Romano 
Formia 


$ 
È 
(2) 


SOLE 


_——_  ———.—.rrrr ——_—1—@—m1—————@———@—_———————_—_———+—+—@—@—@——————È»€+— 1 _ _!___-I-- 


[cofesfoofiovfo-Toefo! 


ce 
> 


[vrfwofosfoeEveRogesforiosfev]ve]oo]o:TecTootocofe-]e-Tole:ieTe FA oto] o-1 {ookveloin) 


lunnasti dalle 


Numero 
delle stalle 
0 pascoli 
infetti 
Ro pc) 
30 5 
CRIIGE 
a9/Zg 
8el $ 
a 
_ 1 
_ 1 
IL 
Flia 
_ 1 
pes .1 
_ 1 
— 2 
1 ca 
_ 1 
ss 1 
i 1 
= 1 
= 1 
è 1 
-_ 1 
“= 1 
-_ 13 
-_ 1 
_ 1 
- 1 
_ 1 
=_ 2 
21 -— 
2 — 
_ 1 
_ 1 
_ 1 
Li. — 
1} 
1 si 
— 2 
_ 1 
1 1 
— 2 
_ 1 
_ 1 
_ 1 
2) — 
—_ 1 
_ 1 
—_ 1 
— 2 
—_ 1 
bl = 
La 
_ 1 
Lila 
1 —_ 
13} — 
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Numero 
della stalle 
ascoli 
etti _ 
è 
PROVINCIA COMUNE DE.5 = 
MH 
iii "3 
sd à. 
| 
Sezue Carbonchio ematico. 
Roma Genazzano B 1) — 
rd. Mandela B 1 e 
Id. Percile B 1 da 
Id, Prossedi B del 
Id. Rignano Bill 1 
Id. Terracina Bj 1 RI 
Id. Vallepietra BI — 1 
Salerno Caselle in Pittari Bi l 
rd. Sala Consilina B| — L 
Id. Serre B;, 1 
Sassari Beneintti O. —. 1 
Siracusa Buscemi FE | 4| — 
Terni Arrone lo) ca. 1 
td. Terni oi — 1 
Torino Corio 3| — 1 
Trieste Cave Auremiane DI — 1 
27 63 
Carbonchio sintomatico, 
Rari delle Puglie Altamura Ri — 1 
Belluno Trichiana B — 1 
Cuneo Fossano B sa 1 
rd. Racconigi Ri — L 
Firenze S. Piero a Sieve B PAS 1 
‘Reggio di Calabria S. Luca R|j — 5 
Roma Roma B 2 1 
Trento Ala B se L 
Id. Avio Bi — 1 
Id, Romeno B| -—- 1 
2 14 
Afta spizootica. 
Aosta Champorcer B 6a 
1d. Chatillon B 3} — 
Id. Nus B gi — 
Id. Torgnon B 1 Cia 
Id. Valtournanche B 3 mE, 
Belluno Mel B 1 —-— 
Bergamo Branzi B pe L 
Id. Castione della Presol. | t3 4 ESA 
Id. Cisano Rergamasco B 1 pra 
Id. Schilpario B l La 
Id. Soncavazzo B Pre L 
È rà. Urgnano BI _—- o 
Td, Valleve B 6 _ 
Bologna Castenaso B|j —- 1 
Brescia Chiari B| 1 
Id. Desenzano del Garda |B} — 1 
Como Cavargna B| — 2 
ld. Costa Masnaga BI — 1 
Id, Introbio B 3 ReR 
Id. Pasturo B 1 —_ 
[d. Premana B | 1 
Id. Primaluna BR ì 1 
Id. Rogeno B 2 1 


x T—<=«<«x<TxT_r.TTtT=trT@€TTtTtToeT=T<<<===-_er== 


PROVINCIA 
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COMUNE 


Segue ‘fia epizootica. 


Cremona 
Id. 
Id. 
Cuneo 
{d. 
là. 
Ià. 
Id. 
Id. 
Ferrara 
Id. 
Firenze 
Frosinone 
Id. 
Imperia 
Milano 
Id. 
Id. 


Pavia 


Pesaro e Urbino 
Piacenza 
id. 
Ravenna 
Id. 
Roma 
Id. 
Id. 
Rovigo 
Siena 
Sondrio 
Taranto 
Teramo 
td. 
Torino 
Id. 
Trento 
Treviso 
Id. 
Id. 
Id. 
Ià. 
Id. 
Ià. 
Varese 
Venezia 
Vicenza 
Id. 


Gappella de’ Picenardi 
Cella Dati 
Cremona 
Busca . 
Chiusa di Pesio 
Fossano 
Garessio 
Mondovì 
Vil'anova Mondovì 
Argenta 
S. Agostino 
Calenzana 
Ceccano 
Veroli 
Diann Marina 
Brucheria 
Comazzo 
Cornovecchio 
Morlino 
Rodano 
Ss. Rorco al Porto 
Terranova dei Pass:ci 
Zebo Surrigone 
Maddaloni 
Legnaro 
Pozzonovo 
Palermo 
Bastida Pancarana 
Tardirago 
S. Genesio 
Semiana 
Mercatino Marccchia 
Pontenure 
Villanova 
Alfonsine 
Ravenna 
Civitavecchia 
Cori 
Roma 
Guarda Vencta 
Castellina in Chianti 
TLivizno 
Crispiano 
Pietracamela 

1a, 
Ceres 
Viù 
Porgo 
Asolo 
Castelfranco Veneta 
Croccita 
Maserada 
Miane 
Mogliano 
Montebelluna 
Cuvio 
Camponogara 
Carbarano 
Monteviale 


Numero 
5 celle stalle 
E o pascoli 
ci infetti 
[e] 
= 2 ni 
scel 8 
< |28°| 59 
2 0! 23 
o Es AS 
IE 22) E 
2 J 
B 1 —_ 
B — 1 
B| — 1 
Bi —- 1 
B| — 1 
B|- 2 
Bi — 2 
133 1 — 
B|] 1 
B 1 — 
183 1 — 
BI — 4 
B| — 15 
Bi — 2 
DB —_ 1 
B 1 _ 
B 2 _ 
B 1 _ 
B 1 _ 
Bi — 1 
B 1 _ 
B _ 1 
B 1 _ 
B 1 _ 
B 1 _ 
B 1 _ 
B _ 1 
B _ 1 
B 1 _ 
B 1 _ 
B 1 _ 
B | _ 
B 2) — 
B 1 _ 
Bi — 1 
B _ 1 
B 1 
B 1 _ 
B 5 a 
B| - 1 
B 2] — 
B 1 1 
B li _ 
B 1 1 
O 2| —- 
B| — 2 
B D) _ 
B _ 1 
B 1 _ 
B 1 _ 
B 3] — 
B 1 — 
BI — 1 
B 1 — 
B| — 1 
B I —_ 
B| — 1 
Bi — 1 
Bi — 1 

81 61 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Malattie infettive dei suini. 


Aquila degli Abruzzi 
Id. 

Arezzo 
Id. 

Ascoli Piceno 
Id. 

Belluno 


Boneventao (a) 
I. 
Id, 
Bolzano 
(GR 


Brescia 


IA, 
Cagliari 

Id. 
Campobnsso 
Catanzaro 
Chieti 

Id. 

Id. 


Cuneo 
Ferrara 


Fiume 


Foggia 


Pescina 

Ortona 

Bucine 

S. Giovanni Valdarno 
Folignano 

S. E)pidio a Mare 
Alleghe 

Auronzo 

Belluno 

Chies d'Alpago 
Cortina d'Ampezzo 
Feltre 

Longarone 

Mel 

Rocca Pietore 
Tambre 
Buonalbergo 

Colle Sannita 
Paduli 

Appiano 

Bolzano 

Caldaro 

Marebbe 

Moltina 

Merano 

Naturno 

Renon 

Sarentino 
Calvagese Riviera 
Capriano-Arzano 
Muscoline 

Offlaga 

Padenghe 
Paluzzolo sull'Oglio 
Puegnago 

Samassi 

Samugheo 

Castel S. Vincenzo 
Soveria Simeri 
Castigl. 
Fraine 
Lanciano 
Liscia 
Montazzoli 

Ortona 

Rapino 

S. Giovanni Lipioni 
S. Mart. sulla Marruc. 
Torrebruna 
Acquaformosa 
Cosenza 

Dipignano 

Luzzi 

Montalto 

Paterno Calabro 

S. Fili 

Zumpano 
Casalmaggiore 
Cremona 

Rivarolo del Re 
Fossano 

Rondeno 
Formignana 
Castelnnovo d'Istria 
Clana 

Biccari 


Messer Mar. 


DI RDRDDRIDKRDAOAOARAONRNDRAARVRRDRVRRDUDRRIREZIOOADARRVOOAD PLL RIDMRAIDRLRODIDILNIDIRORDINNIRNILIDNRAN 


Ù 
| Specie degli animali 


Rima:ti dal'e 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


2 _ 
2] — 
5 4 
_ l 
7 3 
4 1 
—_ 4 
— 8 
l 5 
—_ 2 
- 1 
3 6 
1| — 
1 
—_ l 
_ 1 
1 
2 
1 


Pirito mt mir Ì | 


ZI ATIIEEITTKKKTEEIITI 


1) — 
_ 1 
_ 2 
— 10 
_ 4 
5I — 
- 6 
- 6 
gs| 
_ 5 
—_ 9 
— 2 
3 30 
12| — 
_ 10 
— ) 
13] — 
8| 
5. — 


TO) 
© e WIEN 


(9 
[| 
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EE =-+dtftteaiee-eee-ee e-*r.*.r.rr- 


Nvrmero Numero 
2 | del» stalle ‘3 | delle stalle 

£ | © pascoli £ | © pascoli 

= infetti E infetti 

s ts) 

PROVINCIA COMUNE “| E & PROVINCIA COMUNE Bel 3 
$ /TE5 8 $ [O55| 5g 

(SI 556 d PN 

2 |s83|35 2 [BE SS 

° |ssolze 9 |S£0|Z8 

SIE $ 2522) 8 

i A sSo_nsl. 
__———rrrrrr_rrrr———_41411_1 11 _ n —@ ea "| 

Segue Malattie infettive dei suini. Segue Malattie infettive dei suint. 

Forlì Cesena S 1 1 Treviso Altivole. S|] — 1 
ra. Forlì Si 1 Id. Cornuda S 1 _ 
là, Forlimpopoli S| — 2 Id. Fantè S 1l| - 
Id. Predappio S 1j — Ia. Gaiarine S L= 
ld. S. Pietro in Bagno S 2|-. Id. Maser S| — 2 
td, S. Sofia S 1} —- Id. Valdobbiadene. S| 1 

Gorizia Caporetto S 2 4 | Trieste Trieste S 4 4 
Id. Chiapovano s|- 1 | Udine Bagnaria Arsa S| - 1 
Id. «Ranziano S Pa 3 rd. Colloredo M. Albano] S = 1 

Macerata Montecosaro S 4 1 Id, Cordenons S| — 1 
Id. Pioraco Sis 1 Ia. Pordenone S| — 3 

Mantova (4) Borgoforte S Lo = Id. Pozzuolo S| — 1 
Id. Castel d’Ario S T| — Ia. S..Maria la Lonza S| 1 

Matera S. Mauro Forte SI 1 Id. Tarvisio S|] 1 

Milano Lacchiarella S 1{ — Id. Tolmezzo S| 1 

Modena Modena SI — 1 Id. Visco S| — 1 

Novara Invorio S _ 2 Venezia Torre di Mosto S = 1 

Parma Fontevivo las 1 | Verona Bardolino S| - “1 

Pavia Battuda S| — 2 Id. Lazise S| — 1 
Ia. Filighera S .2| — Id. Malcesine S| - LI 
Id. Giussago S 10) — Id. Verona 5] — 2 
Id. Vellezzo Bellini S| — 2 Id, Villafranca di Verona| 5 | — 1 
Id. Zerbolò S| — 1 Vicenza Asiago NSi= 6 

Perugia Città di Castello S| 1 Id. Bassano 8; — 2 
Id. Marsciano S 1 2 Ta. Carrè S| — 1 

1 Id. Sellano S| — 3 Id. Grumolo S| 1 

Pescara S. Eufemia a Maiclla| S 6, — Id. Marostica S| — | 1 

Pistoia Monsummano S| — 1 Id. Vicenza S| — 3 
Id. Pistoia SI 9 | Viterbo Viterbo S 1 1 

Pola Dignano Pogl 1. e 
Id. Pisino IS — 7 
Id. Umago S| — I) 174 331 
Id, Visignano Si — 4 

Ravenna Ravenna S pei 9 

Reggio di Calabria Bruzzano S 2 1 

Reggio nell'Emilia Casalgrande S 3 1 MORA 

Roma Marzano Romano S l _ a 
Id. Roma S 2| — Brescia Chiari E| — 1 

Salerno Colliano S 1 2 Cremona Cremona E _ 1 
Id. Laurino S 4 o Firenze Prato in Toscana _ 1 
Id. Salerno IS| 1 Lecce Ortelle B| 1 
td. Valva s Pi 1 Napoli Arzano E 1 a 

Siena Gaiole S 33 _— Id, Casalnuovo E 1 > 
Id. Montalcino S 1 osa Tà, Giugliano E = 1 
Id. Radda |S| 1 Ja. Napoli E 3) — 

Sondrio Castello dell'Acqua S _ 4 Piacenza Piacenza E 1 — 
ta, Chiesa Si — 1 Reggio Emiliu Rubiera E 1 

Teramo Bisenti S 2, — Roma Roma E| — 2 
Id. Castiglione S 3 1 
Id. Cellino Attanasio S 2) 

Id. . Colledara S 2 3 6 8 
Id. Isola del Gran Sasso! $s ‘2 1 

Id. Notaresco S 1} 

Id, . Penna S. Andrea S 1 3 Farcino criptococcico. 

Id. S. Omero | 8 1 2 

tà. Teramo S 3 2 . 

Trento Cavareno Sult I Avellino Aiello E ] _ 
Ia. Cles (SO IERI 1 ld. Atripalda E 2 -_ 
Id. Lavis (E EE 2 Id. Avellino E 1} — 
Id. Magrè Rie 2 Id. Chianche Li 1 —_ 
Id. Ossana S 35 L Id. Forino Ei 2 _ 
ld. Roverè della Luna sii 9 Id. Mirabella Eclano E 1| — 
Id. S. Michele ° SI — 1 Id. Montoro Inferiore E 1| — 
Id. Taio S == 1 Id. Pratola Serra EI l —_ 
Id. Toss sl 1 Pencvento (a) Benevento V 2) — 
Id, Trento | S| — 2 Id, Guardia Sanframondi ; 1: | Ila 


e 


) 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Segue Farcino criptacoccico, 


Catania 
Id. 
Id, 
Id. 
Id, 
Messina 
Id. 
Napoli 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Td. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Td, 
Palermo 
Salerno 
ld, 
Id. 
Id. 
Id. 


Ancona ‘9, 
td. 
rd. 
Id. 
rd. 
Id. 

Caltanissetta 

Catania 
1d. 


Id. 
Cuneo 
Napoli 


Chieti 


Palermo 
Pesaro e Urbino 
Ragusa 
Reggio Emilia 
Terni 

td. 
Viterbo 


Aci Catena 
Biancavilla 
Catania 
Misterbianco 
Paternò 
Messina 
Mistretta 
Afragola 
Casalnuovo 
Cercola 
Napoli 

Nola 
Ottaiano 
Poggiomarino 
Pomigliano d'Arco 
S. Gennaro 
S. Sebastiano 
Striano 

Torre Annunziata 
Bagheria 
Ascea 
Pontecagnana 


S. Cipriano Piccntin: 


S. Valentino Torio 
Serru 


Fabriano 

Jesi 
Montecarotto 
Montemarciano 
Montedoro 
Licodia Fubea 
Rammacca 
Perano 

Pollutri 

Murello 

Bacoli 

Capua 

Napoli 
Pignataro 
Pozzuoli 

S. Anastasio 
Torre Annunziata 
Geraci Siculo 
Pesaro 

Vittoria 

S. Poio d'Enza 
Norcia 

Penna in Teverina 
Civita Castellana 


HRHDOBTHNAGENTMETION:z:C ONTO 


Specie degli animali 


o pascoli 
infetti 
$_S5Ì . 
Org » 
CERI 
gs 01 35 
ES eZ 
58 “| è 
(SA 
1| -—- 
Dell 
1 ai 
1| 
1 —_ 
1 _ 
- 1 
1 _ 
1 —_ 
1; 
8| — 
3 —_ 
1) — 
- 1 
LI} - 
1 nai 
1) — 
2| — 
H{- 
- 1 
1 
2 
1 
_ 1 
1|- 
55 4 
3 — 
(8 E 
1 = 
Di 
21 — 
Da 
- 1 
_ 1 
_ 1 
_ I 
_ 1 
_ 1 
- 1 
- 1 
- 20 
-_ 2 
-_ 1 
- 3 
- 4 
- 1 
- 1 
1 SA 
- 1 
-_ 3 
_ 1 
- 1 
10 46 
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Ancona (dì) 
Aquila degli Abruzzi 
Id, 
Id, 
Avellino 
Bari delle Puglie 
Belluno 
Caltanissetta 
Campobasso 


Macerata 
Id, 
Matera 
Perugia 
rd. 
Id. 
Potenza 
Rieti 


Roma 


Salerno 
Teramo 
Trapani 
Viterbo 

Id, 


Agalassia contagiose delle 


Aquila degli Abruzzi 
Catanzaro 

Foggia 

Macerata 

Matera 

Perugia 

Salerno. 

Teramo 

? Id, 

Viterbo 
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COMUNE 


Fabriano 


. Aquila 


Massa d'Albe 
Scontrone 

S Angelo dei Lomb, 
Gravina 

Belluno 

Acquavita 
Campobasso 
Casalciprano 
Castropignano 
Fossalto 
Ripalimosano 

S, Giovanni in Galdo 
S. Giuliano del Sann. 
Fsanatoglia 
Serravalle 

Pisticci 

Foligno 

Norcia 

Visso 

S. Chirico Raparo 
Leonessa 

Nespolo 
Pescororchiano 
Rocca Sinibalda 

C. S_ Pietro Romano 
Palestrina 

Roma 

Buccino 
Pietracamela 
Salaparuta 
Graffenano 

Viterbo 


pecore e delle capre 


Magliano de’ Marsi 
Feroleto 

S. Marco in Lamis 
Fiuminata 

Matera 

Visso 

S. Gregorio Magno 
Pietracamela 

Valle Castellana 
Viterbo 


Vaiudlo ovino. 


Lecce 
Taranto 


Nardò 
Manduriu 
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PROVINCIA 


COMUNE 


ro 50 AZZ. ARIA ZA n 


Aborto epizootico. 


Id. 
Id. 
Id. 
td. 
Id. 
Ferrara 
Id. 
Modena 
Td. 
Piacenza 
Pisa 
Rovigo 
Id. 


ì Arezzo’ 
‘Belluno 
Limana 
Mel 
Fieve di 
Sedico 
Selva di Cadore 
Argenta 
Bondeno 
Castelfranco 
Nonantola 
Vigolzono 

Pisa 


Cadore 


Villadose 


>» Tubereolnsi bovina, 


‘Arezzo 
Bari di Puglie 
ra, 
Cagliari 
Foggia 
lorlì 
ld. 
ra. 
Ravenna 
‘faranto 


} Arezzo 

i Andria 
Terlizzi 
Sanluri 
Cerignola 
Cesena 

Forlì 
Santarcangelo 
Lugo 

faranto 


Diurrea dei vitelli. 


Ascoli Piceno 


Belluno 
Macerata 


Comunanza 
Montalto 
Monteleone 


Servigliano 


Montecosaro 


Rocca di Fluvionc 
S. Elpidio a Marc 


Cortina d’Ampozzo 


S. Martino di Venozze 


n __r———————m6mÉT__——————é€@€—e@u@—e 


Specie degli animali 


urfivsfosEveuoiuefoÎse]ooBoe) 


\eefieviee]eviooEosEvsfivs] 


\sefvofeeivefveEvofoeforiveEssivelo:Teeiosie:] 


Numero 
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LÌ 
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fi i Ue LI te iù 
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(CI 
ro 


Numero 
= | delle stalle 
È o pascoli 
Fi infetti 
‘ (o) Cha] 
PROVINCIA COMUNE d, Zo s| e] 
3 D S © eg 
g|7E3| 38 
(SI land 
 É30| "3 
28 
vali ct 
Influenza del cavallo, 
Bari delle Puglie | Trani El — 1 
Parma i | Colorno El - 4 
Roma Uastelforte ji E _ 1 
— 6 
Barbone deì bufali. 
Foggia S. Nicandro Garganico|Bf | — 1 
Napoli Cancello Bf 1 —_ 
| I] 1 
Colera dei polli. 
Bari delle Puglie {_ Bari P|— 1 
Bolzano i Caldaro P 4 2 
Roma i Mente Libretti P — 1 
4 4 


RIEPILOGO. 


delle dei 
Provincie] Comuniì 


Carbonchio ematico . . . » » sè 35 63 90 
Carbonchio sintomatico . . +. . » » 7 10 16 
Afta cpizootica . . ..-.w» 32 Sl 142 
Malattie infettive dei suini . . . » 48 161 5 
Morva . ... e 0» > o» 0» 8 ll 14, 
Farcino criptococcico . - as» 7 35 59 
Rabbia . 0.0.6. 12 25 356 
Rogna. 0.0... 17 34 83 
Agalassia contagiosa dello pecore e 

delle capre. . ..00 a.» » + 8 10 23 
Vaiuolo ovino . . . +». e» » » » 2 2 3 
Aborto epizootico . . s » ss » è» 7 15 25 
Tubercolosi bovina . . uv » » » » » 7 10 43 
Diarrea dci vitelli . + è è < e è 0 è 3 8 22 
Influenza del cavallo, . è è è 0 00 3 3 6 
Barbone dei bufali . + è e 0 è è è è 2 2 2 
Colera dei polli . » » » 3 e » » » 3 3 8 


B bovina. Bf bufalina. O oVina. Cp caprina. S suina, È equina. 
P pollame, Cu canina, F1 felina. 
(a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente, 
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CONCORSI 


MINISTERO DELL'INTERNO. 


Data delle prove scritte pel concorso a 64 posti di vice:segretario 
nell’Amministrazione dell’interno, 


IL CAPO DEL GOVERNO 


TRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Veduto il decreto Ministeriale 5 aprile 1930, con cui fu 
bandito il concorso per l’assunzione di 64 vice segretari în 
prova (gruppo 4) nell’Amministrazione dell’interno; 

Veduto Vart. 32 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 


Decreta: 


Le prove scritte degli esami per il concorso suddetto 
avranno luogo in Roma ne$ giorni 10, 11, 13 e 14 ottobre 
1930. 

Il Prefetto capo dell'Ufficio del personale è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 13 settembre 1930 - Anno VIII 
p. It Ministro: ARPINATI 


(5228) 
—_——— —__————————————_—_e—e=>=>=>==="% 


MINISTERO 
| DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


' 


Concorso al posto dj capofficina titolare meccanico 
presso la Regia scuola industriale di Savigliano, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto il N. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru- 
gione industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924. n. 969, che approva il regola. 
mento generale in esccuzione del Regio decreto predetto; 

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative ta. 


fielle annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale. 


delle Regie scuole industriali; 

Vista la legge 27 giugno 1929, n, 1047, che reca provvedimenti 
economici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista ia pianta organica della Scuola industriale di Savigliano 
approvata eon decreto Ministeriale 9 giugno 1925, registrato alla 
Corte «lei conti il 20 giugno 1925; 

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 103360 in data 22 
marzo 1930 che autorizza a bandire îl coricorso al posto di capo 
officina meccanico nella Regia scuola industriale di Savigliono: 


Decreta: 
Art. 1, 


Presso Ia Rogia scuola industriale di Savigliano è aperto il cone 
corso per titoli e per esami al posto di capofficina titolare mecca. 
nico. Pa di “ ; : 

ATL. 2, 


Il capo officina prescelto inizia la carriera come capo officina 
di Regia scuola industriale inquadrato nel gruppo B grado 11°, 
con lo stipendio annuo lordo di L. 8150 cd il supplemento di ser- 
vizio attivo di T.. 1750 (aumentabili in conformità della tabella n. 1 
annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltre l'eventuale aggiunta 
di famiglia e Ja prosegue fino al grado 10° come da tabelle annesse 
al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per il personale tecnico delie 
scuole industriali, 

Esso viene, tuttavia, nominato in prova per un periodo di due 
anni, dopo i quali, a seguito dell’osito favorevole d'ispezione, viene 
nominato stabile, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso su carta bollata da 
lire cinque corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per- 
venire al Ministero della educazione nazionale (Direzione generale 
istruzione tecnica - Divisione insegnamento industriale) .entro tre 
mesi dalla dgta di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
setta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data 
apposto dal competente ufficio del Ministero. 

_Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen- 
tate in tempo agli uffici postali. 

Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli presentati 
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni. 


Art. 4. 


Nelle domande debbono essere indicati con precisione cognome, 
nome, paternità e domicilio del candidato ce luogo dove egli intende 
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso £ gli ven- 
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati. 

Alla domanda dovranno essere gliegati i seguenti documenti: 

1° titolo di studio - Diploma di una Regia scuola industriale 0 
titoli di studio post-clementari e altri titoli di esercizio professionale 
dai quali risulti, a giudizio della Commissione, la capacità dei can- 
didati ad occupare i posti di capo officina indicati nell'art. 1. Per 
il personale jin servizio come titolare nelle Regie scuole di avvia- 
mento titoli dj esercizio professionale; 

2° copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzata 
dal presidente del Tribunale; 

3° certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato 
dal presidente del Tribunale (Sono equiparati ai cittadini del Regno 
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità); 

° 4° certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficialo 
sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana co- 
stituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l’adem- 
pimento dei doveri dell'ufficio cui aspira, (La firma del medico pro- 
vinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico mi- 
litare dalla competente autorità militare e quella degli altri sani- 
tari dal podestà, la cui firma deye essere a sua volta, autenticata 
dal Prefetto; . ; 

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 
ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi- 

dente del Tribunale); i 

6° certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il 
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato 
è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal Prc- 
fetto); 

7° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alic 
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro 
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno scr- 
vito con fedeltà ed onore; 

8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della car- 
riera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie princi- 
pali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate dai 
relativi documenti); 

99 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu- 
menti, pubblicazioni e lavori presentati. 

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 
bollo, e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data non 
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto. 

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati 
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel 
comune di Roma (art. 3 del R, decreto 19 novembre 1914, n, 1290). 

Sono dispensati del presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5.06, . 
il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero dell'educa- , 
zione nazionale ed i funzionari fiello Stato in attività di servizio, no-.: 
minati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ministeriale. 


Art. 5. 


Ai documenti di cui all’articolo precedente i concorrenti possono 
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare mel . 
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma- 
noscritte datiilografate o in bozze di stampa. 

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti 
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli 
studi nella cui giurisdizione risiede l’Istituto, se rilasciati dalla sc- 
greteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell’Istituto, 
Quelli rilasciati dalle scuole indusiriali o commerciali debbono essere 
firmati dal dircitore della scuola ec dal presidente del Consiglio di 
amministrazione, 
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Art. 6. . 


Le prove di csame si svolgeranno a Roma, 

Ai candidali sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio 
le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma. 

La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia al concorso. 

T candidati dovranno dimostrare la ‘loro identità personale pre- 
seniando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica- 
trice it Jibretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, 0 la 
loro fotografia regolarmente autenticata, 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente 
$1 giudizio definitivo per ogni co. corrente e la classificazione di essi, 
in ordine di merito e non mai alla pari, in‘basc alla media di tutti 
$i voti riportati da ciascun candidato. 


Art. 8, 


Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra- 
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, al successivo classificato, 
seguendo sempre l'ordine della graduatoria. 

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia- 
razione scritta. 

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto, lascerà pas- 
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione, 
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario. 


Art. 9. 


Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi- 
lito «dol presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel 
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969. 


11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
+ «Roma, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GIULIANO. 


(5232) 


rr 


| MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FI FORESTE 


(2a pubblicazione). 


Concorso per il posto di direttore straordinario della Regia sta» 


zione sperimentale di frutticoltura e di agrumicoltura di Aci»: 


reale. 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive modifi- 
cazioni; 

Visto ii R, decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, recante prov- 
vedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie; 

Vista la proposta del Comitato amminisirativo della Regia sta- 
zione sperimentelo di frutticoltura e di agrumicoltura di Acireale 
e sentito il Comitato per la sperimentazione. agraria; 


Decreta: 


E aperto {fl concorso al posto di direttore straordinario nel 
ruolo ‘del personale tecnico superiore delle Regie stazioni speri- 
mentati agrarie (gruppo 4, grado 7°) di cui alla tabella B annessa 
al R. decreto-legge 25 novembre 1929, n, 22%, con lo stipendiò 
unnuo “lordo iniziale di L. 19,000 cd LI supplemento di servizio 
attivo’ di L, 5200.. 

1} vincitore del concorso sarà preposto alla direzione della 
Regia stazione sperimentale di frutticoltura e di agrumicoltura di 
Acireale. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire- 
zione generale dell'agricoltura) — entro quattro mesi dalla data 
della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 
presente decreto — la ioro domanda in carta bollata da L. 5, con 
l'indicazione del proprio domicilio, corredata dai seguenti docu. 
menti: 

; a) una esposizione in carta libera, în sci copie, 
operosità scientifica ed eventualmente. didattica; 

bi..unclenco in. carta--libera, -in- sci uo dei titoli e dello 
pubblicazioni. che presentano; - . 


della. loro 


c) 1 titoli e te pubblicazioni, Queste ultime dovranno essere. 
presentate in cingue esemplari. Fra i titoli saranno tenuti in conto” 
particolare quelli che attestino nei concorrente l'attitudine e la 
preparazione agli studi e alle ricerche nei campi particolari doi - 
quali st occupa la predetta Regia stazione sperimentale; 

d) l’atto di nascita; la I 

e) fl certificato comprovante che il candidato è cittadino ho 
liano; 

f) fl certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario. 
giudiziale; 

9) f'attestato di buona condotta, rilasciato dal podestà del” 
Comune 0 dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo trien- 
nio; 

h) l'attestato di adempimento all'obbligo della leva militare. 

I documenti di cui alle lettere di, e), N, 9), dovranno essere 
legalizzati; quelli di cui alle lettere e), /), y), dovranno essere di. 
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreso. 

I concorrenti i quali occupino posti di ruolo alle dipendenze 
dell'Arnministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i 
documenti di cui alle fettere e), f), 9), h); debbono invece presen- 
tare una attestazione rilasciata dalla competente autorità dell’Am- 
ministrazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attività ” 
di servizio. 

“Sono ammessi soltanto lavori stampati; fn nessun caso saranno 
accettate bozze di stampa. 

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini. 
stero dopo la data di scadenza del concorso fissata col presente 
decreto anche se presentate în tempo utile agli uffici postali o fer- 
roviari, e neppure saranno accettate, dopo tale giorno, nuove pube. 
blicazioni 0 parti di esse 0 qualsiasi altro documento. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto non ‘ 
motivato ed insindacabile del Ministro per l'agricoltura e la fo." 
reste. 

Per io svolgimento del concorso, oltre alle norme di cui al 
R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, si osserveranno, în- 
quanto applicabili, le norme contenute negli Articoli 18 a 29 del 
regolamento generale per gli Istituti superiori agrari e di medi- 
cina veterinaria approvato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762. 
(fatta eccezione dell'esperimento didattico di cui agli articoli dS 

e 26 del regolamento stesso). 

A parità di ogni altro merito, vaigono Î criteri preferenziali in 
favore deî candidati ex combattenti di cui all'art. 21 del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. I concorrenti ex combattenti, pér- 
usufruire delle preferenze stabilite da tale disposizione, dovranno 
presentare, in allegato alla domanda, lo stato del servizio militare 
o Îl foglio matricolare. - 

I concorrenti che appartenessero alla M. V. S. N., al Partito - 
Nazionale Fascista o ad Organizzazioni sindacali dovranno dichià-- 
rarlo nella domanda, documentardo la data d'iscrizione. 


Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione. 


Roma, addi.19 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro? AcERBO. 
(5198) 


(2» pubblicazione). 


Concorso per il posto di direttore straordinario 
della Regia stazione enologica sperimentale di Asti. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE. 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, sull’ordiniamento 
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive modif 
cazioni; 

Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, recante provi” 
vedimenti per le Stazioni sperimentali agraric; 

Vista la proposta del Comitato amministrativo della Regia sta- 
zione enologica sperimentale di Ae e sentito il Comitato per la 
sperimentazione agraria; - i 3 


Decreta: 


E' aperto il concorso al posto di direttore straordinario nel 
ruolo del personale tecnico superiore delle Regie stazioni speri- 
mentali agrarie (gruppo 4, grado 7°) di cui alla tabella B annessa 
al R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, con lo per 
annuo lordo iniziale di L, 19.000 ed il supplemento di servizio > 
attivo di L. 5200. 

Il vincitore del concorso sarà preposto alla ‘direzione dentd © 
Regia stazione enologica sperimentale di- Asti. sa _ 

- 4 concorrenti dovranno far--porvenire-a questo Ministero (ire. 
zione generale dell’agricoltura) = entro quattro méesi- dalla dal 
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della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 
presente decreto — la loro domanda in carta bollata da L. 5, con 
l'indicazione del proprio domicilio, corredata dai seguenti docu- 
menti: 3 
a) una esposizione in carta libcra, in sei copie, della loro 
operosità scientifica ed eventualmente didattica; 

b) un elenco in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle 
pubblicazioni cne presentano; : 

c) 1 titoli e le pubblicazioni. Queste ultime dovranno essere 
presentate in cinque esemplari Fra i titoli saranno tenuti in conto 
particolare quelli che attestino nel cencorrente l'attitudine e la 
preparazione agli studi c alle ricerche nei campi particolari dei 
quali si occupa la predetta Regia stazione enologica sperimentalc; 

d) l'atto di nascita: sala 

e) il certificato comprovante che il candidato è cittadino ita- 
iano; 

ì f) il certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario 
giudiziale; 

. g) l'attestato di buona condotta, rilasciato dal podestà del 
“Comune o dei Comuni ove fl concorrente dimorò nell’ulti:n9 tricn- 
nio; 

h) l'attestato di adempimento all'obbligo della leva militare. 

‘ { documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni della 
Jegge sul bollo. Inoltre quelli di cui alle lettere d), €), Î), 9g), do- 
‘vranno essere legalizzati; quelli di cui alle lettero e), fl, 7). do- 
vranno essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre- 
sente decreto. 

I concorrenti i quali occupino posti di ruolo alle dipendenze 
dell'Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare 1 
documenti di cui alle lettere e), /), 9g), R); debbono invece presen- 
tare una attestazione rilasciata dalla competente autorità dell’Am- 
ministrazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attività 
di servizio. ; 

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno 
accettate bozze di stampa. VATAE 

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini 
‘stero dopo la data di scadenza’ dl concorso fissata..col presente 
decreto anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o fer- 
roviari, e neppure sarauno accettate, dopo tale giorno, nuove pub- 
‘blicazioni o parti di esse o qualsiasi altro documento. 

L'ammissione al concorso può. essere negata con decreto non 
motivato ed insindacabile del Ministro per l'agricoltura e le fo- 
reste. 

Per lo svolgimento del concorso, oltre alle norme di cui al 
R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, si osserveranno, in 
quanto applicabili, le norme contenuto negli articoli 18 a 29 del 
regolamento generale per gli Istituti superiori agrari c di medi- 
cina veterinaria approvato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762 
(fatta eccezione dell'esperimento didattico di cui agli articoli 25 
e 26 del regolamento stesso). 

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in 
favore dei candidati ex combattenti di cui all'art. 21 del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n 2395. I concorrenti ex combattenti per 
usufruire delle preferenze stabilito da tale disposizione, dovranno 
presentare. in allegato alla domanda, lo stato di servizio militare 
o il foglio matricolare. ° 

I concorrenti che appartenessero alla M. V. S. N., al Partito 
Nazionale Fascista o ad Organizzazioni sindacali dovranno dichia- 
rarlo nella domanda, documentando la data d'iscrizione. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione. 
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i Ministro: ACERBO, 
(5199) 


(2a pubblicazione). 


Concorso per il posto di direttore straordinario 
della Regia stazione di entomologia agraria di Firenze. 


II, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive modifi- 
cazioni; 

Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1929, n 2226, recante prov. 
vedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie; 

Vista la proposta del Comitato amministrativo della Regia sta- 


zione di entomologia agraria di Firenze e sentito il Comitato per 


la sperimentazione agraria; 


23-1x-1930 (VITTI - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 222 


Decreta: 


E° aperto il concorso al posto di direttore straordinario nel 
ruolo del personale tecnico superiore delle Regic stazioni speri. 
mentali agrarie (gruppo 4, grado 7°) di cui alla tabella B annessa 
al R. decreto-legge 253 novembre 1929, n. 2226, con lo stipendic 
annuo lordo iniziale di L, 19.000 ed il supplemento di servizio 
attivo di L. 5200. 

Il vincitore del concorso sarà preposto alla direzione della 
Regia stazione di entomologia agraria di Firenze. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire- 
zione generale dell’agricoltura) — entro quattro mesi dalla data 
della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 
presente decreto — ia loro domanda ‘in carta bollata da L. 5, con 
l'indicazione del proprio domicilio, corredata dai seguenti docu- 
menti: 

a) una esposizione în carta libera, în sei copie, della. loro 
operosità scientifica cd eventualmente didattica; 

b) un elenco in carta libera, in sei copic, dei titoli € delle 
pubblicazioni che presentano; n 

c) i titoli e le pubblicazioni, Queste ultime dovranno essere 
presentate in cinque esemplari. Fra i titoli saranno tenuti in conto 
particolare quelli che attestino nel concorrente l'attitudine e la 
preparazione agli studi e alle ricerche nei campi particolari dei 
quali si occupa la predetta Regia stazione di entomologia agraria; 

d) l'atto di nascita; 

e) il certificato comprovante che il candidato è cittadino ita- 
liano; 

f) il certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario 
giudiziale; 

9g) l'attestato di buona condotta, rilasciato dal podostà del 


“Comuno o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo trien- 


nio; ; 
N) l'attestato di adempimento all'obbligo della leva militare. 
1 documenti dovranno essere conformi ‘alle prescrizioni ‘della 
legge sul bollo. Inoltre quelli di cui alle lettere dì, €), N), 9), do- 
vranno essere legalizzati; quelli di cui alle lettere e), f), 9), do- 
vranno essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre- 
sente decreto. ì 

I concorrenti i quali occupino posti di ruolo alle dipendenze 
dell’Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i 
documenti di cui alle lettere c), /), 9), fà); debbono invece presen- 
tare una attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Am- 
ministrazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attività 
di servizio. 

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno 
accettate bozze di stampa. 

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini- 
stero dopo la data di scadenza del concorso flssata col presente 
decreto anche so presentate in tempo utile agli uffici postali o fer- 
roviari, o neppure saranno accettate, dopo tale giorno, nuove: pub- 
blicazioni o parti di esse o qualsiasi altro documento. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto non 
motivato ed insindacabile del Ministro per l'agricoltura e le fo- 
reste. 

Per lo svolgimento del concorso, oltre alle norme di cui al 
R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, si osserveranno, in 
quanto applicabili, le norme contenute negli articoli 18 ‘a 29 del 
regolamento generale per gli Istituti superiori agrari e di medi- 
cina veterinaria approvato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762 
(fatta eccezione dell'esperimento didattico di cui agli articoli 25 
e 26 del regolamento stesso). 

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in 
favore dei candidati ex combattenti di cui all'art. 21 del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. I concorrenti ex combattenti, per 
usufruire delle preferenze stabilite da tale disposizione, dovranno 
presentare, in allegato alla domanda, lo stato di servizio militare 
o il foglio matricolare. 

I concorrenti che appartenessero alla M V. S. N., al Partito 
Nazionale Fascista o ad Organizzazioni sindacali dovranno dichia- 
rarlo nella domanda, documentando la data d'iscrizione. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione. 


Roma, addì 19 luglio 1930 - Anno VIII 


IL Ministro: ACERBO, 
(3200) 
————————_——_— _@“@d@‘!eoo_o e‘eeeotetteeeee: 


MIGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
re AIR iui ndo 
Rossi Enrico, gerenze. 
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